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lapar.h de gli Annali.S. A mbrog.ftefio,e moki al 
tri ; quefta ragione hora della Amili rodine non fa­
rebbe a propoli co: perche non hauerebbe potuto 
imaginarfi Giudaiche con Chrifto,il quale egli ha 
uealafciatocon gli Apoftoli foli,vi forte quefto óia 
coniche non era A portolo; ma perche incontra- deYsi^ 
rio fono» tenta Romana Chiefa , e tutti gli offitij era Ape­
delie Chiefefue: perchedal 10-C. di Matt.dai ;.di 
Marco, dal ó.di Luca , e dal 1. de gli Atti, fi può 
(dice Seda) chiaramente conofcere, che due foli 
furono i Giacomi,de ambidue Apoftoh. Fu dun- Lue*. 
dueragioneuole , che Giuda s’imaginarte» come 
lohaueualafciato con tutti gli Apoftoli , che cofi 

; tuttidoueffero efler con lui ; e che però potendo 
facilmente di notte,& a lume di lanterne la mol­
ta fimilitudine di quefto Giacomo ingannarci . 
foldati » adiftintionedellefaccie .
Inognicafo, arrogantiffimo Giuda, che ardifle xchriffe 
di dar fegni di quello» a cui bifogna chiedere i fe-fi 
'gni. Ne i Giudici al fefto Gedeone domandò fe-1 rcffnu 
gn:2X2 mihifìgnwn quod tu fìs quilvqueris ad mt. Iud <# 
In Efaia fi eforta Acaz a domandar fegni : "Tete 1C7I 
ùbifignum9 Nel i.de’ Regi al lo.&in Lucrai 2.fi ^Reg.to. 
dà fegni àchi non gli chiede.# hoc wobis pgnum 

In Efaia al 5 ;.fi danno molti fegni del Mcf- 
fia,tutti peròdallo fpiritodi Dio reuelate:e Chri- 
ftoin S.Gio.al io.eflortaua,che l’opere fue fi rece- 
ueflero per fegni.Ma che gli huomini i quali dea­
no riceuere i fogni voglinodarei fegni,e fegni di le.io. 
conofcere Dio, quefta c troppo gride arroganza.E 
poi fapete,qual c il vero, & vnico fogno : Chrifto gno°C C* 
fàtfafErìtfignùm cuicontradicetur9à\ce Simone Lue z. 
in Luca al 2. Petetibifignumy in Efaia al 7-e quiui ^*7* 
Origene ex cellen temente; ma che cofa è quefto parere nó 

j &gno(dice )fe non ChriftoìPete, non fomplice- fcmplicc- 
sdente,ma; domanda ilMcflìa ad vti l<,raa

liti


